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 Trani,li     13  MARZO  2019 
Oggetto:  Personale in servizio presso l’Ufficio EPE di Pescara. Violazione legge privacy richiesta intervento del Garante Nazionale, (UE) 2016/679  (art. 51).  

        
        Alla Direzione  degli    Uffici    UEPE                 
        dott.ssa   Elena Paradiso  Direttore reggente 

        Via Chiarini n. 126            Pescara   

          
       Al Garante Nazionale   della Privacy  
        Piazza Venezia, 11cap.  00187 ROMA 
 
       All’ Ufficio IV delle Relazioni Sindacali  

       Direttore Generale del Personale e Formazione 
       Via Damiano Chiesa, 24  ROMA 

  
       Alla Associata   F.S.  Co.S.P.-       Signora   OMISSIS  

        Funzioni Centrali   Uffici  UEPE   PESCARA 
 Gentile  Direttore, 
                  qui segnalare che in data 6 marzo 2019, la nostra Associata e Vostra dipendente in servizio presso gli Uffici UEPE di 
Pescara,  chiamata dall’Ufficio segreteria, nella persona di un Operatore amministrativo F2, poscia ri-collocato nella  F3, per  
procedere in loco,  alla manuale  consegna  dell’elenco delle assenze  da comunicare al MEF  per la decurtazione anni 2010- 2015 vs 
la  dipendente che qui si Tutela (omissis). 
La medesima dipendente che ci legge per conoscenza, nel firmare l’atto in allegato, ha potuto materialmente riscontrare divergenza 
nel conteggio delle giornate di assenza  che ammontavano a  219 giorni, lamentando l’errato conteggio da parte di quest’ultimo 
collega consegnatario. 
 Il medesimo consegnatario , alle sollevate perplessità della collega, avrebbe, a propria ragion veduta o, probabilmente a Sua tutela,  
sventolato in aperta veduta tutti i certificati  medici,specialistici e riservatamente personali della medesima dipendente, 
quasi a volersi in pubblico ufficio giustificarsi che i conteggi delle effettuate “assenze” da decurtare economicamente, erano 
dal medesimo essere state  eseguite  con certezza matematica e reale rispetto alla mossa contestazione della dipendente 
non rendendosi conto che in quel momento violava il diritto della privacy della medesima. 
 Il dipendente “controllore” avvalendosi della ricevuta disposizione a Suo dire della SV e sventolando dei certificati con tono acceso e 
scopritore di chissà quale reato dicendo “io non dichiaro il falso, la direttrice mi ha detto di controllare”,dipendente che ci 
risulta,secondo chi ci segnala l’evento critico,  essere  laureando in giurisprudenza è  giurista dell’intero Ufficio, civile e penale.  
 Per meglio circoscrivere la denunciata ipotesi della ipotesi di violazione della privacy, quanto accaduto deve collocarsi in 
una disposta ricerca “ora per allora”  di documenti  nel tempo rilasciati di volta in volta dagli Uffici della locale ASL su avvenuti  day 
hospital, certificazioni specialistiche e sanitarie tutte  AUSL PE U.O. TERAPIA DEL DOLORE E CURE PALLIATIVE  che la dipendente 
necessitava per Cure salvavita oggi messi alla pubblica conoscenza. 
 Sarebbero stati fatti passare al setaccio tutti i periodi di  assenza, richieste e certificati degli anni scorsi,documenti sanitari e 
autorizzazioni  regolarmente  già autorizzate dal  Dirigente Penitenziario della sede dove l’attuale dipendente prestava servizio pre-
riforma,e per fare questo, il fascicolo personale della dipendente  contenente dati sensibili, è stato passato ad un ennesimo controllo 
che sembra sia stato effettuato,secondo la nostra Associata, anche alla presenza di non addetti all’ufficio segreteria, ( cfr. 
probabilmente ci troviamo di fronte alla  mancanza di Ordine specifico di Servizio sull’uso e l’utilizzo dei dati sensibili dei dipendenti 
e  trattamento di dati sempre sensibili). 
 Al Garante Nazionale sulla privacy,  allegando copia della relazione(all.1) illustrativa  della dipendente, con  esplicito  invito 
agli opportuni interventi, le verifiche e  valutazioni anche   sanzionatorie per il datore di lavoro, come  previsto espressamente  
dalla norma vigente.  Cortesi saluti:   SEGRETARIO GENERALE NAZIONALE  F.S.  CO.S.P.      
     DOMENICO MASTRULLI   

                              
  

https://www.garanteprivacy.it/regolamentoue

